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PABl,AMENTQJÀZIOHàLE 
OAMEBA SEI SAPUTATI. 

Seduta del 31 — Pres. BIANGBGIKI. 
A presi U seduta alle ore S,SO. 

Riordlnaitienle dei tributi locali. 
Fagiual) (rsUtnra), Aoneita i' ordine 

del giorao puro e geaiplioe Sprovieri 
pregando Is Oamera ad aooettare un 
progotto cbe se noa è uus radioaia ri­
forma d»l olstema trlbiitario arreca però 
non lievi bcBfBaì alle doooze comnoali. 

Magnani risponde a vari oppocaoti e 
conobiUile che se il presente progetto 
Qoo risolve il grave problema del rior­
dinamento dei tributi locali; .ai ^avvia 
perft verso ì« ritornia reslamata.' 

Aco->tta l'ordine dei giorno puro e 
eeoiplio'' proposto da Sprovìerl, ,; 

Amedei preaent» la relacionesal trat­
tato di commerato di navigaiioue colla. 
SpagQn. . 

SI passi alla discnaiioae dcg'ì arti­
coli sul progetto del riordisataonto dei 
tributi iOQsli, e approvaaai gli articoli 
1, e a. .. 

Glanoglia proponi» a svolge il seguente 
Htt icul j : 

i cumuoi noe pmsono (sercitire IH 
facoltà di povraimporre ae non dopo 
che abbiano applicalo la tassa d' eser-
oizio e. rivoadita. £ !^ uon potranno 
chiedere l'autorizzazione, di superare 
il limite mi'ssimo delia sovraimposta 9a« 
aati dalla legge 1 marzo 1888, ee non 
dopo uveré applicata la t^ssa del vaiora 
locativo, oppure la tassa di famiglia, 
noucbi il dazio consumo e altre tao^a 
compiere uelja preaente legge. 

Maroera propone uo'emendamento. 
Lazzaro preferisca l'art, i ministe* 

risia a quello proposto dalla Gommis-
jione. 

.,.- SoDnlno ' non accetta l'ultimo capo-
'verso doli'art, 3 che impedisca ai ca< 
muni l'auiorizzatioi^e di superare il li­
mita ddlle eovraimposte e delle tasse 
autorizzate dblle vigenti leggi, 

FaBllioll (relatore) dichiara a nome 
della Gummiseione di accettare la prima 
parte dello artìcolo sostltiitivo. 

Ferraris Maggiorino' non può acoet. 
taro altri emeu4amenif onde l'art. 8 
co.̂ i sarebbe ooocepitu: I Cjmuui non 
possono esercitate la facoltà di aumen­
tare la sovraìmpoaia sui terreni e sai 
fabbricati pè Si aitare le tsriSB di da-
z'o se consumo delle vigenti leggi ni 
momento in cui IA presente legge di-

' venta esecutiva, e non dopo ohe ab. 
bi-ioo applìrate le imposte segU'Miti : 
tasss, esercizio e rivendita, tessa sul 
valore ' locativo, oppure tassa di fa­
miglie, tusjs snile vettura pubbliche e 
private e ani domestici. 

I Oomuni non potranno chiedere di 
esseri! autorizzati per legge epeolais a 
superare il limite massimo della so-
vraimpoata Basato dalja legge 1888, sa 
non dopo cbe abbiano applicata anche 
tutte le altre imposte e tassa autoriz­
zati! dalle vigenti leggi, 

Magliani (ministro) consente nelle di­
chiarazioni fatto dal relatore; peri s 
meglio coordinare le disposizioni dal­
l'art. 3 propone ala liuviato alla Com-
miseioLe perchè formuli una nuova re­
dazione. 

Rimandasi il seguito della ditcuseioae 
a lunedì. 

Annuuzianai varia interpnllauze al 
Presidente del Consiglio tra cui lina di 
Gav Motti, Come intende lo spirito s ia 
forma dei rapporti fra il f>overao oì i 
deputati anche in ordine al diritta di 
interpellanza e lo apirito e le fnnziont 
del regime parlacuentare : di Dorio al 
miiiiatero degli esteri sulle nastro rela­
zioni estere specialmente Qolie potenze 
centrali e con la Francia. 

Levasi la seduta alle ora 6. 

Malorana. dimostra che nulla «iroo-
stanza attmile tnUo dbte consigliare 
l'aaeettazioua delle diaiiasiooi. 

MlrRglte vorrebbe che 11 Senato so-
pratsedests all' accettazione delle dimig. 
sionl. 

Errante .orei?e ohe si debba prendere 
ntlo .Insciàodo impregiudicato il giudi­
zio dell'Atta Corte. 

Caittbliay DIgny prende atto dalla di-
«biacaziona afyè agoettaru la dimissioni 
è facoltativo. Crede non opportuna que­
sta itceattaeione, rìaunciaodo il Senato 
alla sui alta pmogKtiva. Propone non 
si accettino la dimisfionl. 

Il pre)tdente mette ai voiii la proposta 
di Cambra/ 0 goy che non si aocattiao 
le dimissioni. 

Non è approvata. 
Il preaidonte annunzia ohe il giorno 

24 si adunerà l'Alta Corte, 
,j)i>maai ha luogo seduta ordinaria. 
Levsai is seduta alle ore 4,6, 

Seduta ilei 82 — Pres. TABARRINI. 
Magliani present» alonsi progatti. 
Il presidente d& lettura di un tele­

gramma e di una lettera di Del Qìa-
dicn motivanti le sue dimissioni. 

Cambray Digny chiede se sia oonoeiso 
sottrarsi, dimettendosi, all' Alta Corta, 
Crede che Di>l Oiudice non possa di­
mettersi. Invita il Senato e la presi­
denza a non prenderne atto, 

Il presidente dà lettara dell'art. 87 
«iroa la dimissloai dei senatori. 

CORRIEREJOLITIfifl 
m ITALIA 

Piseavifli oondannaio 
dilli' Alla Corte di Giustizia. 

Roma 21- L'Alta Corto di Giustizia 
dopo esaurito a porte chiusa il dibatti­
mento delia causa Pissiivlni si adunò 
oggi al tocco II! Oiimer» di Ogoelglio, 

Quindi alle ore 6.45 usri in udienza 
pubblica. 

Il Presidente lî gge la sentenza. 
Dopo lunghe ooiisiderazioni l'Alta 

Corte dichiara sul tre fatti imputati ai 
Pissavini non essere sotfioieutemonte 
provato quello rfereutesì al 4 e 6 ago­
sto e dichiara ohs Pissavini Invece è 
colpevole per gli altri due riferentesi al 
6 e 13 dicembre, cioè colpevole di reati 
di offesa al buon costume commesai 
io modo da eccitare il pubblico sano-
dalo. 

Lo condanna per Ciò alla pena com-
plesaivtt di 7 mesi di carcere e ad tina 
multa di 300 lire. . 

Lo dichiara incorso nella decadenza 
della dignità senatoriale. 

Lo condanna inoltra alla epese e al 
risaroimeuto dei danni, 

Pissavini all'annunolo della oondenna. 
Notizie telegrafate da Mortara recano 

che- all'annuncio della sentenza di 
oondanna, Pissaviai d ale In grandi 
smanie, gridando al alta voce ohe la 
SUB innocenza verrà presto lo luce e 
continuò imprecando contro le mene 
politioba della a ttadioanza novarese. -

I F A T T I n ' A P B I C A 
Ulta oooupata. 

Massaua SI. Ieri la colonna di San 
Mariano si recò « Una con due com­
pagnie dei primo cacciatori e un riparto 
d'irregolari. 

Colà si fermerà qualche giorno. 
SanMarzano partito per Assab e Aden. 

San M'irzano è partito oggi sul • Ca- ! 
vour » per visitare Assiib ed Aden, j 

Ritoroerà probabilmente fra pochi ; 
glorili. ! 

Ras Alula spera nella paoe. ! 
Ras AluU emanò un editto ordinante 

agli abitanti di riprenderò tranquilla-
mante 1 lavori. 

Dichiara sperare nella oooclusiooe 
della paoe deÀnitiva con gli italiani. 

Dicesi obs lunedi Rea Alula dovrà 
partire per Adua. 

Generali ohe ritornano. 
Il So oorr. partiranno Oanè e Sa­

letta, il 28 C'gni. il 1 maggia fìao Mar­
iano e XjsDza. 

AE.1.' E S T K B O 
Il programma Floi)uel 

esposto al Senato 
J Parigi 21. — Senato — Floquet Ti-

spondoiido dice ohe il suo programma 
comprenile la revisione, ma. per farla 

I in accordo necessario col Senato che si 
ooosolteré, 

I La revisione tenda a sopprimere al­
cuni difetti. Constata ohe la maggio­
ranza della commissione della Camera 

I eletta oggi aminette l'aggiornaménto 
: della revisiona. Sa il governa proporrà 

dei cambiamenti noi rapporti tra la ' 

chiesa e lo Stato non .ora^or ledere 
la pace religiosa « la lilierlB di co­
scienza. 

Circa i reclami della e|ttà di Parigi, 
il minioiro ha disppsto di aumentare le 
attribuzioni del Muoioipio ma di non 
dargli la poliaia dalia - éapitsie, Oiroa 
la questioi e del' Senato dice •- Se il ga­
binetto dovessi!. prea$intafa alcune mo-
difionzioni della cost^tazioD'ì del Senato 
si chiamerà prima il Senato a delibe­
rare in proposito. ', 

Termina dicendo : per, lottare cÒDerb 
i pericoli attuali bisognî  spiegare ener­
gia democratica, bisugaa deioganuara 
le masse, aftinché riprendano U fiducia 
nel governo, 
t Leon Rénuult trova la risposta di 
Floqoet vaga e ìnsufOoiepte. i 

L'ordine'del'giorno poî o e semplice 
accettato dal governo è Hfftoytto ^a 
voti 13B contro 108. 

Per la revisione dalla oostlluzione 
in Franola. 

Oli .uffici nomioarono la oommissioae 
inoaricata di esaminare la proposte di 
revialona delta OostltuBiooe. 

Sopra undici'membri: quattro sono 
'COutrari alla revisione, cinqtie favore­
voli entro il termina che il goviirna 
giudicherà ntile e due vogliono la revi­
sione immediaie e sonoiL'irochfonoauId 
(monarchico) Miohelio (bnolangista), 

Fra boulangtsti e anijMagisti a Parigi. 
Parigi 21, da studenti antlboniangistl 

ricofflinciarooo verso la. ore '9 di stase­
ra le' dimostrazioni sul Boulevard di 
Salut.Miohel, 

Risultarono nuovi «onfiitti coi grtippi 
boulaiigisti. 1 

La polizia si sforza a disperdere tutti 
i dimostranti. 

Assicurasi che uoa dowina d'indivi­
dui sono abbastanza ^rÀi^iijefite'feriti. 

Altri gruppi di bottlaoglsti si sono 
formati in vari puuti a para si diri­
gano al boulevard Saint-Michel, 

La polizìa cerca di sbarrare il paesag­
gio ai gruppi ostili, affine d'impedire i 
conflitti. 

Alle oro 11.60 gli studenti rinunzia-
tono al progetto di venire «ulia riva 
destra. 

Dopo le 11 pom. il quartiere latino 
ha ripreso l'aspetto abituale. 

Alcuni gruppi stazionano ancora lo 
diV'Tsi punti emettendo varie grida ma 
i dimostranti divengono sempre meno 
numorosi. 

La saluto di Faderioa Ili. 
I medici prevedono una crisi decisiva 

per una delle prossime notti, 
I brividi di freddo, la dispnea (diffi­

coltà di respiro) e la (ebbre aumenta­
rono d'assai. 

La cannula è spessa otturata dalle 
secrezioni purulenti. 

La trachea non è piit libera. 
Le sostanze purulenti cbe ingombrano 

le vie respiratorie si soro fatte più 
dense e compatte. 

L'Imperatore coot'nua ad avere degli 
accessi terribili. 

Fu In uno stato di tali momenti che 
ecrisse solla tavoli-tta, che gli serva 
per comuoicaro con chi l'avvioina, la 
parole indirizzate al Kronprinz. 

& confermata la diagnosi di piemia 
(avveleoaDisnto del saogne per l'aasor-
bimentc del pus^. 

Lunghi deliqui hanno già messo in 
allarme i medici. 

Altri dispacci aggravano la siloazious, 
L'Imperatore sarebbe già preso dagli 

edemi agli arti inferiori ; vale a dire 
gli si gonfiano il colio del piede, le 
gambe e la gonfiezza acquista sempre 
più terreno. 

Questi edemi segnano'di solito le ul­
time fusi della malatti'i e precedono di 
pochi giorni la fine: tantoché coglia 
forse nel vero un dispiccio privata ohe 
mandò l'altr'ieri un medico italiano che 
si trova a- Berlino 11 quale chiudeva 
con queste parole; 

" Traci quattro giorni ancora, a tutto, 
credo, sarà fluito ». 

Visita della squadra austriaoB 
nel Mediterraneo. 

Si annuncia ufficialmente da 'Vienna 
ohe la squadra austriaca sotto gli or­
dini del viceammiraglio Manfroni, dopo 
eìsere stata a Barcelloo>> collo squadre 
italiana e inglese, visiterà alonni porti 
del MediterraBeo, 

T K H ^ K C i f t A l l U t 

S a n 'VlncénsEO 19. Il vapore 
rilist, passò diretto per Rio Janeiro, 
Moiitevideo, Buenos-Àyroii. 

Tutti baos. 

F i r e n t i e 22. Li Regina 'Vittoria 
accompagoits dalla prioelpessa Beatrice 
e dal pilnoipe di Batteoberg, osacqDÌat» 
da tutte le autorità, ò partita alle 9.10 
per Berline, via Brennero. 

GRONAGà GiTTÀDM 
I l u o s t r o s l n d n e o . Con decreto 

l'i corr. li co. De Poppi oav. Luigi fa 
confermato sindaco pei triennio 1883-

8«etc)(is opernla generale. 
L'assemblea della Società operala gene­
rale che doveva aver luogo ieri venne 
rimandata a domencap . v, in causa 
delia mancanza del numero legale. 

C r o e o n o f l 8 a > Sabato, oome ab­
biamo anunozlato, ha avuto luogo l'as­
semblea geiieraie dei sooi. 

Riferiremo domani sull'esito di detta 
assemblea mancandoci oggi asiolutamente 
lo spaiio. 

Il senerale Ualdluera. Il 
nostro concittadino generale Baidissera 
fu nominato comandante in capo delie 
truppa d'Aftlca. ' 

Vritstbrimeato, H m-gî ioredei 
carabinieii, Yogiiotii,da Bari, fu trasfe­
rito » Udine. 

A e c a d è m l A d i Odine» Netta 
seduta di vea«rdi sera il dott. Paplnio 
Pennato, socio ordinario, lesse una sua 
pregevole ed intereeeaats-memoria sulla 
Cachessia dai foriiaolai e suii'auòhilo-
stoma dundeuala nel Friuli. 

il ohiarieeimo oratore, ohe merita­
mente godo fama di medico dotto a mo-
desio, disse presso a poco questo; 

D-il Friuli ogni anno em'granq tem­
poraneamente parecchie migliaia di o-
peral, addetti al lavoro delle fornaci. 
In «ssi eccetoati i capi fornaciai, ohe 
vivono In bsone condizioni igieniche a 
dietetich-, si svo'ge facilmenie, e per 
motte cause una forma anemica : in HI-
ouoi, e speoiaimente in quelli ohe im­
pastano ia terra e la adattano negl) 
stampi, è frequente trovare dei vermi 
emalofaghi ohe io grandissima quantità 
(anche un migliaio) albergano nell'inte­
stino teane. Qnesti sono gli «nchilostomi 
e producono una malattia, l'anchjiostomo 
auamin, che fece già molto parlare di sé 
el tempo ibi Gottardo, avendo appunto 
tra quei minatori mietuta migliaia di 
vite. 

L'anchilostoma, endemico in alcuol 
paesi (Egitto Tropici), è diffuso anche 
in Italia, però non essondo in un solo 
individuo in gtiinde quantità non i 
causa di alcun disturbo alia salute. — 
Dallo ricerche istituite nei laboratorio 
di questa ospitale dai dottori Pannato, 
Eilnre Chiaruttini a Mylin>, ai è tro­
vato che tra gì' individui che non fu­
rono mai fuori dai Frinii, pocbissimi 
(21|2 0,0) albergano l'anchilostoma, che 
invece tra quelli che omigrano h nel 
26 0|0 e SODO per lo p ù fornaciai di 
cui alcuni effetti di gravissima anemia. 
Si richiama dunque l'attenzione dei me­
dici friulani sn questa forma inorbasa, 
ohe non curata cogli opportuni rimedi, 
termina coll'essere causa di morte. 

Inutile soggiungere ohe alla fine della 
lettura ascoltata attentamente, il va­
lente dottare fu da tutti applaudito. 

L'Accademia si raccolse qn ndi In se­
duta privata e, dopo aver deliberato 
intorno al legalo Gorgo, acclamò a 
eooio onorario il beaemsrito conte Fraa-
eeeco dì Mapzaoo, e nominò a soci or­
dinari li dott. Tacito Zamballiai! prof. 
Federico 'Viglietto, e a oorrispoudsnti 1 
professori Aiitonio Rieppi, Angelo To-
maselli, Ettore De Toni, Ippolito Tito 
D'Asta a il signor oav. Luigi Sbroit-
vacca, 

I u « « M eaaefìttt. Oggi i co­
scritti del nostro distretto sono venuti 
in città per l'estrazioDe a sorta dal na. 
mero. 

Si vedono girare a frotte per lo via, 
tutti allegri, cantando canzoni popolali 
e patriattiobe. 

I ) XUetrCaito A'OggU Sai óbstro 
mercato al presentarono oggi orrc^ 1600 
bovini e' 180 equini, Si fecero tnoltì «t-
fari'In buoi, ed ali'djcs m cut eoriviamo 
il meroalu à molto aolioitto. 

Se 11 tempo migliora domani avremo 
un bellissimo meroatoi 

Apertorn di no nuovo Jtfo-
gOiliiO. Domani a aerò si àpr.rà' Il 
nuovo Negozio di obincaglierié.'meroorie 
e modo dal sig. Giuseppa Rea sito iit 
via Marostovocohlo, sotto il Monte di 
Pietà. 

Gònoscoudo quanti sacriSoi abbia 
fatto il sig, Rea per dotare la nostra 
Oiità di un nuovo.'.'impQrtante Negoxia, 
fovniio di tutto ciò cbe di migliore può 
trovarsi ne' centri i più importanti, — 
auguriamo a lui di tutto cuore la mas-
tioiit forluaa. 

O a l K o l e r i a » Il Negozio di oalto-
leria del eig,. Toffoli. Eugenio in via 
della Posta venne aei)unlo sino da Oggi 
dal «ig. Bigotti Luigi; 

V e n t r o inUnervAii La due ràp-
prateotazioo! di sabbato e-domeiniaa, 
dell' Africana •• segnarono nn successo 
splendidissimo. 

La sorti dello spettacolo potisaiiu .ora­
mai considerarsi indutibianiente aes co­
rate. 

Uo preaioso acquista ha fatto l'im> 
presa scrittaraodo la Amalia Boormaon, 
che fu non. soltanto pari Alla fama che 
la precederà, ma sorpassò ogni asptit-
tazlone, 

È un soprano della voce bellissima ed 
esteta; eania con metodo eccellente, ed 
è' per sopraggiunta artista drammoiloo 
di slaooio e passione. Fn una « Selika » 
insomma ammirabile sotto ogni rapporto 
e ciò va tanto più detto a meggior suo 
merito, in quanto-l'esimia artista non 
aveva preoedentemente mal cantato In 
quest'opera diffioils dt Meyerbeer. 

I! pnobi'co la fiisteggid graodemente 
e continuamente, durante tutta, la rap­
presentazione. 

La signorina Giila cauto come sempre 
in laoàa «letto ; il teoote s-gaor Osi' 
iioni confermò sempre più la.«uà.fama, 
di distinto cantante e di attore; il ba­
ritono signor Metossi con le sua nota 
bella di voce fresca e potente fu un 
«Neluskns perfetta; egregiamente se-
oondarono gii altri artisti, il Krauzer, 
il Da Franaesohi, l'Arrojo, il Oaoioi a 
il Ficrlni. 
. Fa fatto bissare 11 duetto d'amore 
del 4.0 atto, reso in modo !qu:sit9 dal 
soprano o dal tonare; vi furor.o chia­
mate dopo tutti gii atti dell' opera, e il 
pubblico voile pure eilntire alla ribaita 
Il valente maestro dirottare d'orchestra 
signor Eupiisito. ' 

Ottimamente i cori, a applaudito in 
ispeoialità quelio del 8.a atto a voci 
solo. 

Insomma un sucsesso veramente splen­
dido, e ohe crediamo (ermamente, au­
menterà sempre più. 

Con animo coiamosaa abbiamo appreso 
i,n questo momento una dolorosa noti­
zia. Questa miine alle, tre la prima 
donna signorina Maria Qila ricevette 
teiegriificamente l'annuacio della morie 
avvenuta di UUÌ p rtous cara, in se-' 
guito a ohe duvuUa immaniltieote par* 
tire alle volta di Londra. 

La triste nuova sarà accolc* con 
profondo dolora dal -pubblico udi­
nese a cui la dintiotlesima artista 
tante e meritate simpatie avea asputo 
destare. 

Per la sventura da cui fu toccata così 
crudelmetita e rapentiuamente, mandia­
mo anche ooi alla signorln!) Gito, la 
nostre coodoglìanze sincere. 

B facciamo voti di rivedere ancora 
fra noi la cantante gentile e brava o 
di riepplaudirla navelhmcoto sulle no­
stre scene, 

* • » * 
L' mpresa scritturò télegra'flcamente 

oggi stesso atti a prima donna in soati-
eoziooe della esimia Maria Olla, per ia 
parte di «Ines» nell'africano. 

Per questa sera a doiiiatii intanto, 
avremo riposo. 

L'africana si riprciaarri msrardi, 
g e r r a g l l o . leil ha avuto luogo 

la prima rapprt-ssotazlone. 
Questa sera alle ora 7 mazza verrà 

dato il pesto allo belve e la slgaors 
toiss {Marma Hassa entrerà oallit gabbia 
delie più ferooi, 



IL P R i O L I 

TFP A T T A àVXt A I S T I T A ' B'<""« #-^»'''o pw'W.pBf *»'' "»•''** 
iJ>i£^JUiAiO JfiCvAiJNWiMi , _ Un.«.0!dato di cbricggio, egli ' 

A( sig. 8*« J?IftdrR»8lì osrrttpDÀiSente 
parigino del «Friali». 

C-l 

Ben v'appoDeste ; grande è t' affetto 
ohe to porto alU bas'éti'A {ranceee, e, 
aovraiatto, ainoero. 

I!! soma potrebb' egli essere iitltra-
monta ? . • • , . . ;. .-. ;-•• • • 

Franoia è, por me,- aiBontmodi 11' 
berta: alla ò la .terra {ortt!,i)ata dov.a ; 
nascono creseono e. .si. feeonanno, gli l 
ideali I dov4 a' ò Tqrjalò ' tanto eàn^ l 
gas per il irioDito dei diritti dóil'ttbmo;.' 
egli i la 'doy« st dgmpfè'U' rlv'òlìjeiafto i 
'tltaaioa e tuésióriibilè cHa. étimb[& . fJS- ; 
ola a! mondo. La .Frano!» è Ip^njia pa-j 
fila la pairia'àóròùoi'Eii'é'b'aó^r^Qbiio I 
noa averne, per non amarla. { 

Come Timanere \ dunque iodiSereciti , 
lon'aDEi alla tema dei pEtrlcoli, a'cutpjr ', 
avventura, può andare ineoutro Ĵ  { 

Ki à'preAlaameatc/ ad «BQ (ìi'^è'alesti i 
pericoli olia io Bl/udsva.J'aitro. di,, agri-
vendo le miei pavera limpressioDi-su, 
Bottlaageri • • • ,' J 

Voi tate i a difesa' dell'uomo con ìa'tii--
dio diligente ediiluio; vói Yo scagionata 
dalle aaanse .etiia gli 'j'jii'*Wà9'iV;'''e' l iaf , 
eumondo lì v'astra "giudiiib sa, di lai, 
aonahittdVte infioe ool dire, .clie eftii 
non sari altro .che «il portabandiera 
dèi partito ààiiocale », 

Voi ohe vivetA in Franoia'.da molti 
anni, oononceto seoza dubbio; più' che 

. io non possa, il paese ' a le a'ue londen-
r.é; nesauno meglio di voi quindi iti 
grado di diseorrerne eoo. oogiìltlone 
precisa.. 

Ma 'per quel che riguarda BAttlanger, 
permeUete dirvi, che fin 'qui, i dubbi 
nutriti ai) di. lui, non sono completa-
meste dissipati. — Non è ohiaro'anco­
ra sa tanto la prima elazioue nella Dar-, 
dbgna n poioia quella rscenta nel Nord, 
ajono dorate, almeoo, per buona.parte, 
all'oro bonapartista, I giornali ipàiatonoi 
EU tale aecuaa, e la ribadiscano. Sarà 
noa manovra; una càlnania de" nemici 
del generale, e può 'essere; -^ speriamo 

' anzi ohe eia, ma ha fatto stradi, e 
eoatinua a farla. — l o ogni modo. In 
risposta co la daranno, e solo posaono 
darla, gli avvenimenti. È al tempo, al 
(nturo, TÌCÌDO O lontano che eia, che 
spetta far no po' di looo su di ciò. 

io quanto a me, inclino à credere 
che Boulanger, aia, militarmente par­
lando, no aomo di valore, e 'quanti lo 
fanborsiigllo di frizzi e di ónriceture, e 
tentano deiiioiirlo gettiisdo aù di luì a 
p'ene niani il ridìcolo, fasop opera più 
da monelii che da uomini serii e di-
senno. Ci sari dell'esageraiiooe nel pro­
clamarlo Un genio, come Bonaparte,'. 
ma o'è dei"es<)geraziòuo ancora, mag-, 

1 APFEiniIOE 

IL PRINCIPINO C R i T A m D I 

iV ne»' 
sa dubbiò;; e ne ha''flato (Ièlle prove. 
Come minìalrù della goerra à.il aolod.M' 
ohe la Vnaa'i A governa a repnbbiic», 
ohe abbià.lasolaVo'delle traioie luogo il 
Buo pasKaggiò a! potire.'Poaaedo mia qo.':'. 
lità itidioatiasima, apeoio per un fia.ice-
se, di parlare a!l'esercii0,un;lio|?oagj(io 
che lo rianimi «d aoaen'di In ib' tndea 
«bragiio. 'QdànteJvóUé dieeora»- infatti 
(all'esercito-, il'réid*-'aà- »«W -BJldtttii.a 

'. ( , ' . . ' m ^ f i - ' ^ k ' ' ' i " a ' - '"" " .soldati. Tutto.c:ti..poÌr4 ad alèu'iiVsqin 
brare, mil.laiiterla j a me ^ tjl™, .ioveoe 
otfni'd^e î̂  ài ia; Sèlla'pr^prii 'fònn. 
., Luqjjì quindi,. !)|[.p.ieftere «f.,P.>:"'*°-

gir tltitadipi è OBpaói'tà, 'e as'pettppdo 
ohe la sua Bguta si ri^oblarl oappirl-
eoa quel ejsa ala veramente, - Vntera, 
completa, -rgl'articolo m l̂q-pbeî oRoaslo-
n5 là recente ivostrn risposta, nella eia-
tesi sua, nbn àsprlè6va,da ultima, jal-, 
tifo oiSiioèito iill'rofodri di quello d^jjlo-
ranto li. d'edislóhe di' oiili 'gra'a parie 
del popolo, ad an uomo. 

•ìl'o'a 'n»'tóny,{;)oiavà'j'io taljsm'floari', ' 
oou àeve andare in óero.i di no sjiva-, 
toro; mi tanta in aè dee' aver fori', 

. ae mai, .'p'o'ffSoilJ f̂é,' iìÌ';yi4Wrii!.' _̂, 
. .p'oreiip ndd eia «OMett?. sbaglistb. 

Il popolo oho'ha fatto la graiideiri-
^5l.i»i)onie,.,nqn>do6',jea8ere. d̂,4 ^^^?° ^^ 
un uòmo,'quàfiinqne"caso aia. , 

K speriamo, ohe per II bene della 
'Francia noa solo, ma di tutta Kurcpa, 
e del suo ' àvveoire ciò non avveoga 
giamiqai, 

» «'• 
' Ed ora permettete chead un'numero 

prósaimo lo sciolga ' In promessa fatta 
nella notii appiccicata al vostro cortise 
arttiiSlo-ai'. feaWa (0, dì •'dare'«ilofr libero 
èprso allqofogo dell'iinifno mìo parlan­
do delie relasiohi cb'e corrono presènte 
mento tra le due naz'oni latine, Frun-

.ci» a' Itali», •' 
• • . • ' B I S . 

Dopo questa prima lettura 11 preai-
deitl'e damandprà tS la Camera vuole 
passare alta seconda lettura -, in caao 
atf^rmativo.it progetto è trssmegao ad 
una Commlsaione oominata d'agii UfSd, 
od in casi'«peciaii dalla Cimerà. Dopo 
l'«^ame delta Oommlssions il p'rogetto 
Viene fatto «lampare e dlat.rìbuito ai 
deputati. /Vllora vorrà fidata la erdata 
per la seconda Iatture, ohe consiste pelle 
dlaousslo&o.e votasione degli .articoli ; 
dopo qdesi&'seconda lettura la Camera 
.Saaerà ed inteivill'i.non minor» di 8 
giorni liinedaU p«-r la tersa ed ultma 
leltiira,.Qaoiita conalste n«iU reviaione 
tt Delia votazione del pro'getio 'ft •Sol'Uli-
nlu aegzetii. Il pnsidente in queata teria 
letturà,indica soltanto pli articoli'di' 
cui 81 'propóne il ngiitio » poi quali vi 
è qualche emandimcnto. Queste le dl-
'spiiatj'onì ro'mtuarle (fot nuovo priigitto. 

A'ooa'nto alle tr», léltni'e, la' Càmera, 
fia-porò lesoiald'•.'suiaiai rè il' ai'st'eraa 

•préaeute degli u'fflol. Il. dopniato o il 
mini?tra che presdotaao un progetto, di 
legge dichiarano, pre'aeiitnndolo, quale 
procedura ''pretfrlsooiio psr ia' dìapas-
sione ; iij vogl.ouo cioè la procedura 
degli uffloi 0 quolla delle tre letture. 
Sii intesta scolla possooo patloro. soia-

•menta un dopulaio in senso oiintrarin 
'«tto altro .ili so i 4 , favorovol» ; dòpo 
'tfi'cho la'Camera décide'sonj'aUro, 

.6 

... l'in'aestiri élamèntari' 
11 tolntsitro «Bosel l l 

LB TRE LETTURE 
•La Camera ha toste approvato una 

soatausìale ^nso'diBcBzioae al atto regola­
mento introducendo il aiatema delle tre 
letture. I nostri l>'tlori. sauiio io che 
cosa consiste queeto siatome. I progetti 
di legge sono pteieiitati, com'è pél pas­
sato, dai minlsir! o dni depotati ; solo 
ai dovrà dichiarire ae 'si intende ohe 
taii aegttuno il procedimento delie tre 
l0ttnroro quello degli Ufflci. Quaiido il 
Oaveroo od il deputato proponente ab­
biano chiesto e la Camera abbi« an­
nuito ohe il progetta aegua il procedi, 
'mento delle tre lettura, ia Camora Ŝ sa 
-la'tornati, in cui deve esser fatta le, 
lettura, però ad lotervailo non minore 
di dieci giorni. I/a prima lettura coo-

'giale- lifllla disouesione generale del pro­
getto, e consisterà io una esposizioue 
orale del: proponente, che compreuderà 
le 'principali 'diipoaizioai del progetto. 

VrjkVBA 

I. 

'Niri' pa'd'eiitt ."̂ 'òrî 'i, "ij'nii ' ó'ónimisilono 
dBÌl'assooÌHiiMè''iitóioWBld tra gli iosf-
gnaoti-ipr muri con sede in Roma,' fir­
mata dal presidente cav, inVerardi e dal 
vice-presidente'Pavesi, ^i recava da S. 
E. il minietro dell'Utrurìone pubblica per 
avet'e notizia delia salute di luij e p'er 
rir.gr.aalarlo dello spontaneo generoso 
concoreo di cui airastoclaziono stessa fu 
largo'perla buona riuscita del proaaimu 
sesto coograsa'ti di Bologna. " ] 

•i'i*^'';'^?'?''-!?^*..'!/''"». «itiJBl'O.'JiaJn/a-
riimo di fiî  trionfare nei l̂ .anipo ^ell'i-
BtruJioiie priWaria, si 'poBióoó-'pi'iisao a 
poco oo'si rlassiimoré ; ' '. 

Creazióne, dello vora 'scuola popolare 
dell'Asilo d'iiif.io7,{B coil'bD'ConÀibne del-
rnbbllgo doil'insi>gni>mento diil '6.o ai 
13.0 anno, scuola prlooipio e fine a sé. 

'fiteiisa, buona a pla8'mare'"qn"i ottadini 
che sou voluti dalia loggé elelttorale pò-
liticiì, e poaalbilmente atta a formare 
l'abitadiue à:'quel lavoro m.ni0a!o, la 
cui sola la nBiicliO'può aspettarsi'benes-
'rere-e tranquillità. 

Visto dhe miiltepliol le(7gii.e ora in 
vigore per il governo delia pubblica i-
ttr07.iono eioméntare sono insuflibientì 
a raggiungere lo scopo .cui egli mfra, 
ha lo aaìmì) di sottoporrò all'ejams del 
parlamento una Ipggo brganioa che dia 
impronta seria alla ooltiira popolar;,' in 
armonia ai' bisogni moriiji e materiali 
dei coairo paese. 

'Sulla importaste queil'one del paa-
aa'gglo dalie acuoló primarie dei coma-
oe allo StJitii, egli lion è alièno diU'ac-
ai>ttare il lomperamonto cho si iiflldino 
ai goviiriio.diilla; p'rovib'ói», "oiaia al con-
s'glio scolastico provinciale la altra 
guiaa costituilo, e questo, non in odio 
alla muòloipale autonomie, ma per sot­
trarre il maestro d>lle.lolte partigiBoe, 
ohe sposso rondoni iufruttifeia ,ed ii.-

11 re Creataverde era un ptjucipe 
buono e aoiato. Poco severo coi sud­
diti non li perseguitava anche ae non 
gli pagavano -le imposte : aacgliava io 
suppliche e i Itrmenti di obicchsaaia, e . 
se poteva accontentava tutti, 01tra> s 
CIÒ, ncno-itaote le sue tendenze pacifiche, 
il re Creataverde sapeva in ogui oaso 
eBSsre valente guerriero : aveva visto 
già molte battaglie :e spscialmeute si 
era reto fampao nella'guerra oootro il 
re di Torr«oers, uomo feroce .a odiiito 
da tutti, a fluii II re Creataverde a'veva 
tolto il regno e la vita. 

Ut, nonoatanta ^ tutte questa belle 
COSE', Creataverde ,non,era felice. ; 

Anzitutto la conquista del regno di 
Terrànera gli aveva, tirata addoiiao una 
scqnsla di .fastidi e di dolori, Perobò 
tra coloro obe'éra&oecampati.alla apàda 
del re Creataverde vi era il forte l'ar 
gadiira, figliuolo, del re vinto,'.il quale, 
rìtugiatofil con alcuni suoi capiipapni in 
luogo ignoto, ooutìnua'iiteiòta '''iÀo''lebtava 
e i soldati .e i sudditi del re Qi;eatii-
verde. Ora 'erano oiìntin'aia dl'iióldati 
vinti 0 uccisi ; ora CBSA, ohe chiilavano 
sugli abitanti scoBEe da' mani ' robusto ; 
ora eittadini ucoisi in viaggio'e''depre-

sompalìbile anche l'opera dei migliori, 
e por dare all'icapgoante una carriera 
ohe lo incDOt'i allo aludio ed al betip. 
È il voto ohe l'assOoiazione emise Qn 
dal primo ano congresso di Roma del 
1860. 

AllAi'proposta della oomiuisslone che 
ai abbiano a sostituirò agli attuali dola-
gali scoiaat ci mandamentali, del diret­
tori didattici, tulli dai maestri e peentl 
p^r consòrzio, promise avtabba stud ato 
il prdble'Etiii, pei' risolverlo, se appena 
poBàiBite',, In oóu'formiiàl nìlé CbigéuEe 
della-moderaa pedagogiai 

Sul voto della sommiaaioDe stessa''di'j 
provvederli, col mnote pensioni, a to' 
nore dell'art. S63 della leggo ffi ao-
vrmbre 1869, alla Vedovs''aél'''M'*68lro 
od 'agli orfani ed orfana, ' fadevA ò'saer. 
vare ch'é t'iiito lui qiianto 1̂ ' poinn)'3' 
eioos parlameatara aH'nopo'̂ cĴ fe'irtB, a-
v'rèbbera subito e di buon grado es'au-
diti i giuati desideri dei maestri, ae il 
b.lancio l'avesse appena comt!Ìi't&, ma 
soggiunse però che nei governo e nel 
parlamento è ssutito^ yivisajmoi. il biso­
gno, SI fiooia ani'ser'i6'"ìi'fcdil'^tóvo di 
UD« olasFO ohe può éiaira tanfo' utile, 
oli» palfis. '_ 

Paro pòi all'egregio óoirio 'meritévole, 
di correzióne l'aoooìatia di far fée'dera 
al mnestro I diritti àoqu'stati al iponte, 
quando pasaii al,soldo dei lùuiilcipi ohe 
danno essi ateìsi ili pebaloné;' Oppure 
quando viene eletto u(floi''als dello 
btato* 
' Disse infioe che .mentre è lietiaiimo 

dei piebiaoiio d'amo're che gli «dncii'tori 
d'ogni parte'd'Italia vanno a'fàvoVci dèi 
Collegio Principe di Napoli in Aasiai, 
desidera che si sappia ohe la quota an-
nu'a 'di ttoa lira a jjaneficToidaL'Iiollegia 
stb^so, noi) dà Dll'offerèii4''pd6it!Vd di­
ritto per il ricovero del suoi figli, ma 
vale solo a . fa^'aumeStare il numero 
del posti, , , ; ., -, :.,̂  ,,.-

A tale scopo "11 "liiiltiis't'rb, ,si, propoue 
di â afoBr'ai'a -kll'a ''firov'vfia "'Wiinziona 

' un ta^go sussidio dello Btìiio!Vi'b''ìd3p8-
gnérà di far diminuire la retta d'a -
miaaioiie affinchè poasa sccogliere un 
namero di alunni' notevolm 'Ota m'ag-

' glore. 
{ - ^ 
' Una dssenazione sul pi'ociÌBSo Fiss&Tim 
I ' ' _ 
I Dai resoconto delle depo<iziani testi-' 

modiali nel processo contro il aanniore 
J Pissavini prefetto di ' Novara^ è emerso 

che in città ernno da ' p&recobi mesi 
noti alcuni dei fitti por i qu ili venne 
cond'innato. 

Se. ooal "è, avrebbero dovuto ifiraa 
' rapporto il Procuratore dei- Re, il Co-
ibandante dei reill oahablDlerl e lo 
stesso Ispettore di pubblica,sicurezza. 

Perchè hnnnft tacitito ? 
Se l'uno 0 l'alito aveaaero fatto il 

loro dovere, forse non si avrebbe avuto ! 
loiaisaudaldBO'prareaao. ' 

I disordini agrari ia Rnmania 

s i vuole la ripartizione ideile terre 

Le preoocupazloni a Bucarejt por la 
rivolta propagataai fra i contadini di 
alcuni distretti, sonorasaai aumeututee 
Como esan viis le'dal'pirtigiani''del go-

fiiiiiHiiiirrr tiuii > 
dati. E chi era ia causa di tutto questo V 
Targaddl'a % 1 suoi i'oompagni. B non, 
crediate già, obH essi'fosaero uomini, 
come gii altri, obè aiiorafaciimente sa­
rebbero siati Violi : erano uomini affatto 
straordinari. Da quando erano (uggiti 
dal regno, erano tutti cresciuti amisa-
catamepte ia'guiaacbe alcuni di 'èssi 
toccavano la cima delle più' alte quer­
ele ; inoltre avevano una ' forza e brac-

'Ola immense, tanto che uno'soib dif casi 
Boveate a'veva afferrato p ù di venti 
uomiui e cavalli o lì aveva tutti> preci­
pitati a' afraceliarsi eul suolo. E se al­
cuno di essi era ferita o perdeva com­
battendo qualche membro, dopo esaere 
fuggito nel comune naacoudiglio, ricom­
pariva il giorno seguente con tutte ' le 
membra intatte. Inv îao poi s' era cer­
cato di' sapore dove mui ai. nasoocdes-
Boro, psrobè fuggivano io' modo cho 
nessun' yelooe cavallo avrebbe', potuto 
raggiungerli. 

L'altro doloro del re' Creataverde era 
iBUÓ figlio. Il re e ia regina Cresta verde 
erano rimasti luogo tempo'senza figli: 
invàno avevano uonsùltatl medici, presi 
'filtri, bevande, cibi d'ogni aortSi oh'ti I 
'figli non ne nascevano. Quando iin bel 
g'ioroo, olie i ohe non è ? la regina si 
poa'e a letto e senza dolori partoritce 
un figlio. Ma ohe r.<zza di figlio, mio 
Diol Figuratevi un essere piccolo pic­
colo, no^ più''g'r'Ò8¥ò 'd'uria l'inai'però 
nblls membra tutto proporzionato e 
bello còma un amore. Dapprima anzi i 
suol genitori furono lieti « tutto il regno 

' godeva' delia ' Inaspettata nascita. Ma 
poi paasa an anno, ne passano due, 
cinque, dicci, quindici, vènti e ' il pi^ 

piooolo principi poa era divenuto p'ù ' '»'*! ' principi dei p>eBÌ'viiÌttìi''»tì'iillarai 
grande d' un gattini', È varo oh' era i intorno alia ptin'oipaéàa dì Boscò'armato, 
vÌBp'n,.-,B£fi)ituo80 e pieno di sapore, cho I éuaurraniiole gentili ' pàrólf, •ch''éssa 
era bllo oorai un angiul-iit'i, ohe -da, 
tato d' un coroifgi.,1 in lui struordinario 
aSioiitavà audiicemeate gatti, topi, cani 
pù. grosni di lui e armato.di una pic--
oola spada sovante li traflgg.'va j ohe 
a vent' anni ara già un', arca di scienza 
e di buoD sonso:.tutto questo va bene, 
maj OiO mio, come mai ..avrebbe pottitd 
fgg'tioro un principe cosi piccolo? come 
avi-cbbe potuto tenere a freno i sudditi, 
vincere i suoi nemici? 

li. 

Creslàverds aveva un vicino e alleato 
nel re di Boaooarmato. Questi, giovine 
ancora, era rimi),»to vedovo con un' u-
nica figlia, la beila Oilda. 

.j Gilda e il principino Orastaverdo'erano 
coetanei, e fliiohè furono bambini ave­
vano .sòherzato e giocato inaieme. Ma 
mentre il povero principìnp cresceva'ia 
età. e. In senno, ma, non 'iu' forza a stn-
tui:ii, Oilda g'era fatta > una bella e 
afta 'aignora,' gioia di-l padre e deside­
rio dei giovani principi vicini. E Gilda 
né aveva rifiutati parecehii continuando 
sempre a scherzare col piccola Cresta-
venlf.'Oui psròjmeetrel'ua (tèmpo oon-
aidorava cqmp.fuOieguale,.allora teneva 
corno un giocatolo, come un trastullo. 
Il pòvero principino invece non aveva 
potuto rimanere indifferente ' alla beltà 
di Gilda, e'a poco a poco' s'ora di lei 
fortemente innamorato. Né osava, sve­
larle Il suo 'amore per tema di èssere 
0 deriso o cacciato, e quando "vedeva 

fìocoglieva con un sorriso, dimeiliipando ' 
il povero Oroatliijerde ; quando vedeva ' 
4'U êi.|pfiU4iprfOOBt.iifelÌ!, ood. 'fd^tij'-toti 
valorosi a sà.stesiia ooal piccolo a de­
bole,' sentiva dentro di sé un dolore 
tanto aouto che credeva di. mor're.Cpsi,.' 
a poco a poco s'era fatto mesto, taci­
turno ; mangiuv|i.,poco, 'iii nascondeva a ' 
tutti, 'li" re e la n-gina invano'lo «oda-
vano interrogandt^, pregandolo che di­
cesse ciò che nVevn j iovnno lo avevano 
f-itto visitare dui medici piò famosi. 

Alia fine un bel giorno il prinoipiiio 
ai presentò al re Oreatavarde, tutto ar-

'inato e approvvigionato per nn lungo 
viaggio, montando il suo piccalo destriero 
(un b4l'Pìg'dòliao'biataoa),>''e risoluto 
gli disae ; . - . -
' — Padre, ioiparto, Non>>mi doman­

date perchè, ancor meno per; dove, che 
quasto non.lo so neppur io; solo sap­
piate ohe , .0,tornerò a^ altro, o non 
tornerò pì{i,'''No'n'cercate'di'tfettonerm', 
perchè 'se;.-i!0; pon.T.par,tÌ88Ìi fra poco 
tempo oeri'tnjoiita. sw.ol.i.j^orto. 
. E senza aspettare' risp'óstB, .fugg) dal 

'palazzo. 

m. 
11 principino Creataverde galoppò so­

letto per pili giorni sui eup cagnolino 
evitando i luòghi pi'it'popolosi'e naacon-
.do.dosi a tutti, Fino allora noa aveva 
fatto alcuno strano o pericoloso ioooiitro, 
né ben sapeva <'ddvé foiise, ina già sì 
pro^^oaéva'dì chieleré ad afouno dov^ 

verno attuale attribuita a mene russo 
— coni I eospaitl, gli odi, rendono più 
difScile la sliuazioue. 

L'-£a;pn>8S Orienl giuntoci dalla ca­
pitale rumein, indica 1 punti principali 
m CUI si è diohUrata la rlrolts ; Uiz;-
ceu e la vaile di Pas°rea che com-
pr(>nde i villaggi di-Hanest', Maonara, 
Oammeaesa a AfdmUti-; Torbioti d'onda 
il movimeuto si ò-Vsteso a Disoalu, 
Cratunésil, Creata; Lesile e h pia ; i 
villaggi di Lamoti>ati e anche Coleo-
ìlna VIS no a IJuccrest. 
• In- tutti quaitirriiotl lonntsdini ri-
'Voltoal hanno'cominciato con lo FCIC-
Ciiire' li nulorità ed han-io commessi 
aiti di v.iples^ e vsndaliamo, mi'ttendo 
a; «rqijùidj'ó-'f caolpl coltivati, deva' 
stando'lc""caào e 1 magaizoi dei pn.-
prietiti e culoni, 

SI tétùe ohe banle di contadini vo-
'gliììio invadere là capitale. Forti nerbi 
di truppe.furono mandate invari'punti 
a sj e stibilitu ali oorduno militari) 
att'óriib' •n'H'tt'bJpliale'. Vm a" sabato 
B.corao pochi tumulti si erano potuti si-
dare.. Djppertutto ove le autorità spal­
leggiate . dulie truppe prcaentnroiiai, i 
cootadiol rosiatetteio. Alcttiil ufSciuli a 
soldati furono feriti da colpi di bistone 
e di pietra. 

• P,.roachi proprietari o aiffittavoli fu­
rono': maltrattati, un sindaco è stato 
uoolab, aiti'i'. ferii'. 

' Ciò ol)Ì9 aumenla l'imbaraèzo del go­
verno 6 il' DPn'poterai valere della mi­
lizia terr.tor.ale, spàoiaimenté del reg­
gimenti' I CUI Soldati app'irtengooo tille 
località insorte, temonrioai ĉ bs i'iiiildati 
fraternizzino coi ribelli; come già ao 
n'é avuto qualche "ejcmpio. Porco ai 
sono fatte vedirs delle trupp'i dalla 
Moldavia e si vuole ora procederò con 
'energia. ' - <' 

Quanto alle vere onuse dei disordini, 
bisogna cercarle nella miffe'fSS'idW con­
tadini, nelle vessazioni inumiioe' alla 
qnuli veogono fatti augno perpiirts dei 
fittavoli e dei piccoli burdoràtici òhe 
iufsstano le campagne. 

Secondo l'^spccss Oriéht dice ohe que­
sta situa'ziuae deplorevole esiste da 
lungo .tempo e non ha fitta ohe peg-

''gidtarà''iro''.to il gov'eroo del Bratiiuo. 
' 'L'atiuno di alonni sobillatori — tra 
'tiéi aocialiati — ha finito par far scup-
'-piare'la rivolta. Si aggiuog.1 cho a 
Urzioeni Ove .la rivolta è inciìinlDciiitii, 
I cootadrnì' orano stati iodótti iù equi-
vdort dal prefetto ohe lor 'fjòe 'firmare 
uno"pelizljn'3 'o'ia 1* quale erodevano 
di domanJaro dolio terre, mentre r̂ ra 

' diretta "a chiedere il ritorno ni p.Here 
,'del signor Bratiaiio. 'Qa'iodo s'avvidoro 
di e^erii'ìogaanSti,''j contadini .si ri­
voltarono 0 il prefetto non trovò di 
meglio che di promottorii, di'àjjdivi-
doro fra desi io terrei Sìmlltni-lite ha 
tatto pure 11 prefettodi Connaco, ohe per 
sottrarsi alle dimdstiazioni ostili di no 
'iuigliàio di coiìtjSj'hi, Il iatótViiò ai 
impadronirsi dóHe terre. ,'-

Peraltro un telegramma da Bobarest 
comuaicato dalla «Stefani» dice' cho 

' I4 noiiii-i 'di'Un giòrnaiei teleaco'della 
loapitalo, le'oondp il qujio il gabinetto 
Bratiano abbia distribuito ai coiitàd ni 
40 iriilioiiì di rubli d-iti dalla H'isals 
poi* provcoare la r volta, è lalraonta 
infÓLdata ohe gii atesiì circoli avver­
sari' dell' antico gabinetto qualificano 
tendenziosa. 

Ma avant'iorl il signor Ros'otti, prc-

\1D cavaliere potesse provare il suo va­
lore, 

Ùiìa mattino, - mentre s'inoltrava per 
'un'bosco, scorse a sè'davanti un cava^ 
Imre,'che'trolta'va,sopr.'> unbi l cavallo 
nero, Bcciiò il suo cagnolino a r»g-
giungerlo 0, quando gli fu' B'paro, lo 
Ohlamò'per tirsi scorgere,'a all'altro, 
che meravigliato' lo guardava diaso : 

— Cavaliere, e.ipresfe dirmi ove noi 
siamo ? 

. — Bambino mio — rispose sorrideddo 
l'altro — so che siamo ben lantani dalla 
terre del re di Terraiera e noa so al­
tro. Ma tu ehi sei, cho cosi piccolo giri 
con'quéi cano in questa'fo'rtsla? 

—' lo sono il principino Orestaverde, 
di'CUI voi f'irae avete sentito novella: 
la mia statura purtroppo mi fa parere 
bambino, ma non lo sóbo. Ho vent'anni 
e viii'^gio: Ma voi di grazia chi siete? 

— Permettete che io serbi il mio in­
cognito — riipoa'a.ii cavaliere. Amore 
mi lipioge a compir^ qniilcbe balla im­
presa oàde farmi degno della mia dama. 
In questo bosco "tià'vvi, mi fu detto, un 
pozzoTbig^érloió-^àbilelto' da '.esseri che 
nop;;Bl.'S8' se Siena spiriti a uomini. 
Molti hanno tentato di scoprire il mi­
stero, ma niìino l'Ila potuto u niìn è fi'à 
ritornato. Io pure voglio tentare la pro­
ra e sparo ooll'aiutodiDio a di un'erba 
ch'io possiedo, di vincere.. Se. vi nggra-
ila .seguirmi sarete tàstìiaoiie ' àeltn mia 
liittbrla 0... della mia sconfitta. 

Il prinC'pìno accettò di buon grado 
bramoso egli' pure, di (antare la diffi­
cile prova. 

(Còniimi) 



I L F R l U t ì 

ildeofo del minìetri dichiarò, aj'alcuni 
gloroalisti, oh» le oooitazioni estere tu-
rebboro in gran parte la eansa del di­
sordini. Tale dioblariizlooo produBB^ vi-
vissloid impretaioss sei olroiili rassi.,--

I ooiitaifinl contlouftpo a, rjiolaaiare 
Io terre e !a módìfiìiakiòoci'idólU'legge' 
sui contratti agriooti. 

mwm\ 
stanca cooperati la di 'CU 

'vld»l«) i .ftlella, r nmine .di • doiiianlqa, 
dell'àiiatiiiblò'u generalavedué e'ietlò pre'-' 
«idfute il ag. Coceaui Luigi con 23 
voti, li «tg- Muro Felice ebbe 12 voti,, 

L a v o r i f e r r o v i a r i * I lavori di 
costruzione d«ll<i linea sui due priuii-
tronchi, onmpresì fta tTdine-Piittoauovji 
e S. Oiuigo di Nogaro, sa.io, moìto 
svagati, t/'irmemento - si pr óil dei 
core, m îse, ect ooniploto Quo a Pai ma-
nova, e sarà uitiotiitq. entro il mete 
fi'..o K S. Giorgio d'. Sogaro. , 

Ntil terzo ed uUioio tronco, da Sao 
Giorgio di Njgaro' a P.iriogrnaro,l la­
vori sono inaggicrineuto lu ritardo! però 
delL'uperi) priocipale (il ponte sul Ta-
glinmento) IH pirte pù diCftoile, ohe 
8,'na ili toudazioiìì, era comp.ula prima 
ohe sopi'avvenlsjerp le iiltiuie recenti' 
piene del Butse, le quali esportarono 
buona parte dei pontidi sorVi7,tó anĉ oca' 
in opors, e cho avevano servita alla-
fondai! ooe dnlle pili'. 

lo complesso i lavori sono .condotti 
con euftlopnte atacritjk, .e si ha ragione 
di ritenere òlle l'apertura all'asorcis o 
dei preineasE.oàuti pigimi due . tronchi, 
potrà aver luogo entro il mese di luglio 
prossimo, L'uiiimezione del tronco sue 
flessivo, 0 oofì dell'iniera linea, si spera 
possa ,veri&aursl prima dello scadere 
dell'anno. 

C a i a , i9 aph'Je. 

U {{iorno 18 oorr,, verso le ora uoa 
pom,.Circa, sviluppossi uno spaventevole 
iticeodio nella stalla s casa d'abitaiione 
di proprlnti dei sig. Simonutti 'Valen­
tino fu Olu'eppednlto Bertald di Osji, 
se ne Ignora la causa, ma io breve le 
flemme distrusicro totalmente la stitlia 
con fienile e gran parte della casa di 
abtezione, nonché mobiglie, foraggi, ce-
leali e dna armante arrecando un danno 
ohe si fi «scendere a o'.rca 300O lire. 
Il Simonutti si ara ass carato con la 
Compagnia VUnione. 

Dna bH«ltol!lata.l^!rrll>ili^'A 
Oemona il giorno là aprile verso, le 
ore 9 pom. in pubblica via, Biasatti 
Pietro riportò ad opera d'un scoou-
sciuio frattura dall'avambraccio sini­
stro prodotta con bistone, guaribile in 
giorni 30. 

P e i coltivatori ili seme bacili* 
Eiohiamiiimo l'.uttenzione dei coltiva­

tori seme bathi suiravviso pubblicato in 
terza pagina del nostro giornale : seme 
b'iahi a bozzolo giallo, confezionato sui 
borili MauffS (Var, Francia) a sistema 
cellulare Pasteur, il cui unico rappre­
sentante generalo per le provincfn 'Ve-
uete ed Illiriche è il signor Antonio 
Grande residente in San Quirino di 
Pordenone, 

Da nostro inCormazipni assunte ci ri­
sulta uhe detto seme ovunque ha dato 
sploadidiseimi risultati, perciò noi senza 
tema di errare, lo raccomandiamo al 
ooUivs;tori del JE'riull, i quali dalla col­
tivazione di esî o non temeranno né fla-
sidezza, nò atrofia ed avranno bozzoli 
eccslleuli sotto ogni riguardo. 

Splendidi riiultali ha duto del pari il 
Seme bachi <i bozzolo giallo coofeisiunato 
nei premiati stubiljmunti di'Alessandro 
Gentili. •' 

I signori coltivatori, per farsi un cri­
terio del seme bachi cbnfezionato net; 
8tabilir.'6nti della'So'óiità' Internazionale 
sericola, basti osservino Io medaglie 
d'oro e d'argento riportate nulle seguenti 
esposizioni : 
Eaposiziono di Oitrpentras 1877 

» Parigi 1878 32 
» Craiova 1S87 
» Perpignano 1876-78 82 
» Graz, , 1881 ,;. 
» GsBOva 1879 ' 
» Arezzo 1882 . • • 
» Torino 1884-8B-86 

E«poe!ziooa regionale di Siena 1887 

~INTERESSIJlTTADINf 
A.peiBtur,a rdlinuonra'Pirra-T 

r i a . In via. «ièlla Po'sta n, 14 — al-
l'insegniv del BÌÓUÌWAipo---*InproBBl' 
isiti . alla cessata birraria i del signor 
Piani. 

Oltre di poter fornire scelta birra, la 
conduttrice, trovasi assortita di vini na­
vigati, liquori' e vini nazionali scielti, 
oonehè giardinetti per .antipasti non 
pronto servizio a prezzi Bodioìsfilml, 

La propr.etaria 
JUaria Fabbri>-Uarch. 

I l àaù, WlllianosM. ift»ser« 
Chirurgo-DitiUs^4i hóMràj'd&ii ^riu-
oipale a Venesia, Galle Valaressa. 

Speoialità per denti d dea tiare; urti.!, 
floiali ed ottttfatura dt denti'; ea^^ì^e 
Qgsl SQo lavoro secondo i- 'plfi rideati 
pFA^ressi della mo;ierna .saienza. 

Égli si troverà la Udina i giotni, 
di mercoledì, 2B, e gìovadi 26, corrente 

'a^prtub^'^iinp dell'ÀIber^p dCilatìd. 

. Le PnralUt . — TÓBnt' aiini indietro in 
Itali», appena sì trovava un ciiso di pari-

.lî .-pcogros îva, Oggi non v' ha ospedale o 
casa (li saluto che non abbia il suo confiu-
gento di questa crudolomalattia che niente­
meno vi toglie a pnco a paco il cammino ed 
'il'"(noto ebo ndo vi tiiscia un muscnlo senza 
sgitatione e perturbiuiotiii, che v' impedisce 
la digestione e la respirazione, vi altera i 
sensi, vi rende ebeti, pazzi, e iisalniento ri 
uccide. La sifllidg è l'abuso di 'berti piacer! 
sono lo prlncipgli cause di ossa; lavolta il 
reumatismo,, l'esontenii riperoM.ii, ' l'erpeto,' 
ecc, K come riparare a tanta sciagura 1 In­
dagandone le cou.ie; e So provenienti da in­
quinamento del sangue,'pnriiìcaiidnlo subito 
sin da principio. La paralisi progressiva pi-o-
veniènto da inquinametito del sangue si 
cura e si vinco so appena sentiti' quei tor­
pori, quei muscoli delle estremitiY; Si piu-i- ' 
fichi il sangue. Uno dei migliori depurativi 
e che - ppera all' occasiono brillanti guari-

§inni.di s,l crudele iofermitl!i i lo sciroppo 
i Pàriglina composto dal Doti Giovanni 

MazzD)ÌDÌ-jli Koma, il quelli restituisce al 
sangue' !>' sua normiilltii, lo depura trionfal-
iKeniedà ogni alterazione, restituendo nron-
tansento la salute. ~ Costà L. 9 la botti­
glia. ; ' • . • 
-''Deposito unico in Udine presso !a farma­
cìa ii'Q.Commeitalli, — Venezia, farmacìa 
£o(nsr, all.i Croce di Malta, farmacia Bealo 
^anuti'roAi — ISètluno, farmacia PorceUini 
— "TrieslB, farmacia Prendini, farmacia Pe-
romti. 

untelo dello stato Civile. 
, Bollettino sett. dal IS al 21 aprile 

Nascile. 
Nati vivi maschi 2 (emmiue 10 

> morti » , — » 1 
» esposti » -t » — 

Totale N. 17 

Horti a •domicilio, 

Giuieppe 'V îzzutti fu Laigi d'anni {19 
vetluralu — Frnijcesco Venturini di 
Antonio d'anni 4 — Anna Tassile Dotto 
tu Pietro d'anni 27 cuntadinn — Carlo 
Taeèaro fu Francc^oo d'anni 79 barca­
iuolo — Ombcrio Chiarandini di Giu'-
aeppe di me<il 8 — Giorgio Ambrosoli 
di Giorgio di mesi 8 — Carlo Alber-
tini fu Carlo d'anni 40 cnpitano nel 
76 fanteria — Anna Minotti dì Luigi 
d'anni 22 setuiuola — Francesca Moli-
naro fu Antonio d'tnnl 22 cnoìtrioe — 
Paolo Luco» fu Puolo d'unni 40 agri­
coltore — Francesco Baliico fu Giov. 
Miria d'anni 80 oorJsiuolo — 'Viltoria 
Oasparioi di Pietro di me<i 9 — Paola 
Tummasion.Dogano d'anni 80 cameriera 

I — R.'giBa Trevifin fo Antonio d'anni 
I 18 setaiuola — Maria Oeseobole d' An-
Jigalo d'anni.21 serva —• Teresa Tonini-
l'Fabris fu Natalo d'aool 45 casalinga. 

Ì Morii neli' Ospitale civile, 
Antonia TubacsoDel Gobbo fn Àn-

j'geló d'anni B8 casalinga — Oeoilia 
'.Mauro • Ruppini fu Antonio d'r.uni 62 
1 oontfidina — Lsigia Masetti-Dulla Molle 
' fu Michele d'anni 69' casalinga — As-
i sunta Zanaro di Antonio di mesi 4 —-
; Giovanni Gossettini fu Giuseppa d' anni 
I 43 faccbiuo — Teresa Morandini Della 
' Rossa fu Pietro d'anni 74 casalinga — 
I Anna Grcmese-Dini fu Giuseppe d'anni 

76 casalinga — Anna MuttiussiZeoFro 
fu Angelo, d'anni .̂ 1 cntadina — Gu-

' glielmina^ D.éstilli d'anni 1 — Giov, 
i Batt. .Sinjonutio fa Francesco d'anni 80 
I agricoltore — Giov, Batt, Jean fu Già-
i corno<;d'annì.66 agricoltore --^.Abigaille 

Do'esìnI di mesi 4. 

.«alito, picggio gsneraiyionje leggero (ni 
^tonitnente, veull'. priibia forti poi fresfah'r 
dH libecoio a ponente, femparatora qua 
s'I&s'RBiaetttaia, tAar̂  agitatd (b óìpit» 
stazioni. , ;•; * "•;' ''••': • 

Slainana alalo misto, vitiili da deball' 
a freschi spoc!alini!nte,del,S.o qundrante. 

. ;S«rofflolrO à'^eO ^noi-a»76lBPror*' 
totorras, Perugia, Atena; 703 Sloilia,. 
. Mare mosso, agitato oiilla costa tir­
renica. 

Probabilità! 
Vénti diìbòli terzo" qua'drantp, ciclo 

sereno nebbioso qon.qitalabe pioggia a. 
nord, temperatura iù -auinento. 
(Dall'Oitervatoiili Ueteorico di Odine), 

\ Totale h. 29 
1 dei quali S non appart. al Gomunedi Udine 

I Jlfatnmant 

i Valentino Rizzi agricoltore con Maria 
Cattarossi oontudina — Giuseppe Croalto 
OfiBoiapelli .con Virginia. Komaoslli con-
ta'dìna — Italico Rossini guardia da-
daziarie., con .Luigia Pm aelaiuola — 
Luigi Pignat fotografo con Giulia Basso 
oacaerierB. 

Puiiliiiciiziont di Matrimonio. 

Antonio Primosio operaio con Luigia 
Roldo operaia — Angelo Pilon servo 
con Italia P»ton setaiuola—^Pietro De, 

lOoI-pìttoi'e'con Giovanna Amalia Porta 
agiati!, 

Vcleerattima meteorico del-
rUfflolQ centrale di Roma : 

(Ricevuto alla ore 5, p, del 22 aprile 

OmervaBionl tneteorolofrieho 
St^z">5fidi UiKtMi-^R.letitatoTaniio) 

aprile 1i&-i3 ore, 9 a. 010,3 p. óre ftp. oreO* 

Bw-riialC , 
(ltom.U'«.lO 
liv. de! mare 748.3 ,743.8 l5i.S 7B0 5, 
Umìd. relàt. S!t SS 83 80 
Stato d. cielo misto misto coperto coperto 
Acqua cai! gì 
1 ( dìreiioìie 

«. ,1.5 ». — Acqua cai! gì 
1 ( dìreiioìie NE S,& N — 
ì (.vel.kilom. 
teì-m.csati^. 

8 10 1 0 ì (.vel.kilom. 
teì-m.csati^. .I3,a 15.1' 1S.1 13.1 , 

Temperatura minima all'aperto 6.8 
Uinìma astenia nella netta ; 10.2 

IL FORMAGGIO DI PATATE 

Nolbi Turingia a nella Sassonia fnb-
brleiuo il formaggio di patata in qua 
sto modo, 

Si cuociono le patate a vapore e poi 
BI inondano, A cinque parti di patate 
si aggiungo una parte di latte inacidito 
8 del sale in quauiiti. 

Si mesco bene 11 tutto, indi si matte 
a riposare per tre qtiattra giocai. Poi 
si mescola 6 si pesta di nuovo e si stenda 
il forma};gio in piccoli Canestrini dova 
si lascia sgocciolare prima di metterlo 
ad eesicare all'ombre, per indi chloderlo 
in pacchi. 

In* Sassonia codesti formaggio sono 
ricercati specialmente quanto piìi sono 
vendati 

Pubblichiamo l'annuncio per quel che 
vaia traendolo dal Gl'ornate della reale 
Secicid flafiatis d'inflette, ma non ci pare 
probabile che una senta parte di latte 
sia suffloiente a darà alia massa i oa-
rattori del formaggio. 

Ma se la fecola di patate, mescolata 
ad una certa quantità di latte, può darà 
un prodotto che meriti il nome di for­
maggio, dovrebbe ottenerli e forse mi­
gliorare colla fecola dei fdgiiioii, - dei 
piselli, delle lenti, delle .castagne. Vaia 
la pena di farne lo speiimento. 

ESSICATOJO PER IL SORGOTURCO 
I venticingue apparucshi di sssicaziose 

prKBPUtati al concorso aperto in Milano 
dal Ministero di agricoltura, vennero 

'tutti scartati, meno l'essicatoìo Pelle­
grino che trova»! io azione a Mogliano 
presso il Patronato dei pellagrosi, , 

L'essicatoio Pellegrino e l'unicu' il 
quale abbia dato prova di conservare ,' 
la facoltà germinativa del grano, come 

'sa Qsslcato al sole, | 
La giuria gli accordò per altro, solo 

il secondo premio, ritenendo ohe il meo- i 
oaniamo può esjora migliorato in qual-

ichu punto, . 

T A B E L L A j 
dimostrortre il presso media delle varie carni 
bovine e mine rilevate durante la setltttiotia. 

pì&PAQOi m BORSA 

?" SandaB Ital. 1. ipniinlo da 98,70 a 96,00 
':i:.^m M63« 9493 Adoni Banca Mario-
v a M - o , a. , Banca Vanet» da SiS,— 
i U». Banca di dodito Veneta dk 318. — 

, Sodata coatatuianl Vaneta TIS,~ » -
OstonlSds Taniódahe SU— ~-.~ a ObUIg. 
FnsUto Veneda a piami 93.60 a 93.— 

, . rtalMi. 
iVul.d* 90 fnnchl da — a —.—. Bau-

Ciinoto «nsttUclie da 300.7)8 a 901.911 
CwaM. 

Olanda lei 3 m da SoraiaBi* 3 — da ia4.IS0 
a l a v a ada 124 86 a 196.05 Fnniila 9 112 da 

I 101.— » 101.90 — Belgio 9 lia d» — »—.— 
I IdUln 2,— d»95.9a»2S.l9 Svìiacni 4 100.80 
I a 101.10, e da — — a— Vienna-'IVìMte 

4.i~ d» 900.26—301.1 iS a da * 
) —•— I— P««l da 90 franchi, 
I Sitmtù. 
I Sane* Ifacioaale 6 l[a Banco di NajwU 6 2t3 
' B|tnc» Veneta Bacai di Oted. Ven. 
1 MILA::<-O, 91 
.1 Bandita Ita), 03 00 SB]- , 1 — Morid 
|.—,.~- ( 0«mb Londra 36.48 40 i— 
' Fianeia da 101.051 Btrltam da 134.80 80:— 
{ OEItroyA, SI 

Rendita Italiana 93.84 Banca 
Nadcnalo 9090. ~ Credito moMiian 9S7.— 
Metld. 368 — Medlietnuv» 836.- . 

I !1B£NZ£,'ai. 
. > Bend. 98.09 1(3 I/on î» 36.39]i3 —Frane!» 

101,07 1|3: Morid, 797.76'~-- "MOb. 984.75 ' ~ 

BOMA, 31 
Rendita italiana 9899 — Banca Onn. éS3.Se 

I PARISI, 91 
• Bandita 3 0<o 84 46 — Bondit» 41)3 109.67 

Bondlt» lt»llana 95.06 Londra 36.38 i 
fnglate 99.7[8— Itaila —7.8 B«iul. !l'ans 14.90 

- VIENNA 31 
Mobiliare 970.60 Lombardi! .75.8p Ferrovia 

Aiutr, 965.80 Banca Nasionale àiiS.— '-'Wo-' 
leoni d'ara —.— (— Cambio l'uni. èÒ.30 Cam­
bio Londra 193.801 Austrlsis» 80.46 . Zecchini 
faperiali 697 -rr . r~ __ 

HEBLINO, 91 
Mobiliare 186.80 Anitrlachs 90,60 IjODbarde 

-,'— Italiane 94.00 . 
UONDBA 90' 

Italiano 94. l̂ S Inglese i 
— Tatoo 

, l t[13 Spogooola 

Proprietà dalla tipografia M, BAÌOÌVBOO 
BDJATTI AucssANDiio, gerente respont. 

Buona Notizia 
con garanzia agli incroduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radicalmente in 2 od ul massimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
o donna, aia puro-rjtt^xiuta innurfibilD 
ed in 20 o 80 giorni qualsiasi strin­
gimento uretrale soni:' uso di Cande­
lette, nonché i catarri, bruoiori, i 
flussi dello donne, 

(Vedi Miracolosa ìnjeiione o Confetti 
Vegetali Coilonzt, in quarta pagina). 

Serraglio Africano 
Udina Piazza Giardino grands 

In Europa pressione alquanto bassa 
ad occidente, leggermente aita 763 in­
torno Sicilia Sanmatteo 747 — In Ita­
lia nelle 24 ora barometro notevolmente 
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Animali macellati. 
Bovi N. 27 ~- Voccho N. 95 — Suini S. — 
— Vitelli fi; 136 — Pecore e CSatnU K. 17, 

EHtraxtonl de l Reg ia f iot to . 
avvenute il 21 aprile 1888, 

• iVene!Ìa,62 -34 '14 9 11 
Bari SS i<5 75 16 18 

.FIrenise SO 7 33 23 28 
Milano 70 90 69 2 89 
Napoli 83 11 69 17 7 
Palermo 18 82 79 5 19 
Roma 7 48 74 . ; -4 ' -35 ' 
Torino 89 .23 48 (J8 30 

D'affittare 
varie , stanga a piano terfa per uso 
di aorittorio ed anche dì magazzino, 
situate in via della Prefettura, pias-
netta Valentinis, 

Pelle trattativa rivolgersi all'afflaio 
del jV-iuli. 

& arrivato iljgi'aode Ssrraglio Afri­
cano di miss M o r i u a I S a s s n la 
quale badato la sua prima lappreseuta-

' tiiOBP, coll'entrata otille gabbia delle p'ù 
' feroo) belve, domenica 22 corrente, eoi 
• pasto generale agli in mali, 
I Ogni serdi elle ore ? e mezsa, ha luogo 

una grande rappresentazione. 
I N.B. Sì comprano e si vendono uO' 

selli e Bcmnie d'ogni sorte e si acqui­
stano cavalli B muli fuori d'uso, 

I Udine, 20 aprile 188S. 

I La Direzione. 

ìmmm DÌ ifiOERE 
Trovasi in vendita .una tlpo^rgBa for­

nita dì 

0 di un assortimento completo di carat­
teri, Qoiiohî  di tutti gli utensili. 

Per info.'-niaJioni e trattative rivol­
gersi alla Redazione del nostro giornale, 

aiÀOOMO SE L t e z i 
VIA MaauÀToviaoino 

UDI.NE. 
' Completo assortimento di ocohiali, 

stringinasi, oggetti ottici ad inerenti al­
l'oilioa d'ogni: specie. Deposito di tar-
mqmts>i ratifltati a ad uso. medico dello 
più'recènti'costruzioni; macchine alet-
tirphe, pile di più sistemi ; . campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'ocaorreota 

fior sonerie eletrioha, assumendo anche 
a coUocozlona in opera. 

nssm'ummsmi 
Nei medesimi articoli si aesuma qua­

lunque riparatura. 

Ai nostri lettori che ci domandano schiarì- . 
menti in merito della Iiottcriit iVaiilaan- . 
l e d i Balogtitn siamo uf&cialmanto auto--
ristati,a dichiarare: - . 

§ 1, Chs il' 1. Moggio 18S8 verni Ir-
ravocabilnentc inaugurata rEspositio-
uà Natlonale di Bologna cpn i' inter­

vento dai ^avftttti d> nail i», ; 

2. Che nell'otcasio'se ,di dèUa Éàpósiiioae 
avrà luogo l'Ési?aj.)ÓBe..dol)» iotlerla, Te-
legrailcB con premi di. 

100,000, 60,000, 40,000 • 
15,000, 15,000, 5,000 

per un totale di 

10,430 Premii 
del complessivo importo di 

3. Che. il pagamento dei premi ii garan­
tito dalla Banca .Nasionale. 

4. Che i compratori di cento tiàtneri pro­
gressivi ecntennti nella cedola d'oro hanno 
Il premio jgaruntito dei'jninimo'di Lira s a 
in contanti. 

G. Che il proz<:o li di Lira UNA al K 

0. Chs i premi si pngono ih dcnaro'con-
iante seosa alcuna ritenuta. 

7, Che sono da preferirsi i gruppi da s , 
IO, t o , SO, t o o numeri stantecbi qnasi 
in tutte Io- lotterie conseguirono la più gran­
diose vincite. I 

8 (Fu prccisnmante con un gruppo dì, bi­
glietti . che la sjignora Zuechinetti, priiptie-
tnri|i ih Gfi'no,v4 dell' liete! Prancis; vinse à 
prèmi 'di Lire 9w0,00tl nell' ultima ioiteria 
astratta il 15 mano m a. -

y ' ' ' i> ' ' 

0. Che i biglietti non hanno serie, ma ìt 
solo numero pragro.ssiro. 

10. Che è interesse di tutti sollecitare l'ac­
quisto dei biglietti stantechò in ultimo non 
sì potranno più trovare le conibinaiioni che. 
sono adesso a scelta dei compratori. 

11. Clio i compratori ricevoranno a' ano 
tempo la lista telegrafica delle vìncita", e-
stratle. :' 

I.2., Che l biglietti si vendono presso.tfitte 
le Banche popolari. Banchieri, Esattoria era­
riali. Casse di risparmio del Regno a spo-
cialmante presso i cambiavalute, 

1.1 I j r I 

'La vendltd e upeilu'présai)'In icnno» 
• ' ra te i l i «ROOIS Coi Har lo Genova, 
piaisa S Giorgio, 32, piano primo inearicati 
dell'emicsiono — nonché nel locale della 
fiaposUlone e presso tutti i banchieri, 
i cambiavalute, gli uffici postali, "esattorie 
erariali,. Casso di risparmio del'Regno.' 

In Udine i hlgliotti si vendono presso 
U a l d l n l e aoitanuo, 

PRESSO LA CARTOLEiilA ' 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Via Meroatovesohio — Udine 

Deposito esclusivo 
a pnziì ài UWm 

delle Carte «li pagllRe «l'aUro 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

Completo assortimento .di 
Carte per allevamento dot 

BACHI 
Carte, bucate, scatqle ecc. eco, 

«ALLiEArwi 
(Vedi Avimo in quarta pagina). 

Sementi da PrMo 
'''-^ 

Il sottoscritto tiene un forte deposito . 
Sementi da Prato, nonché i tanto rlasf-
cali Lawo Grass e misougli por praturie 
stabili. 

No avverta quindi i signori Agricol­
tori che come par lo pnasato aspri osa-
guire qualsiasi oominlssione sollecita­
mente con merce provanieota dalla mi­
gliori possidioze nazionali od estero ed 
i pi;e2fii .saranno sempre inferiori iii'Sn 
qui praticati da qualsiasi 'stabilimento. 

Ha pure un forte deposito di Vini 
naiionali ed eileri .à'àa), rinomati oon-
oimi artificiali dèlta epaitabllé casa, in­
gegnere L, Vogai di Milano, 

Domenico Del Negro . 
Piatza del Duomo n. 4. 

Orario /erromario 
(vedi quarta pagina) 
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Ije inseriàoni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono eselusivamemente all'Uffieìo d'Amministrazione del giornale M Friuli 
Udine--Via Prefettura n. 6, presso la Tipografìa Bard&sco. 

OMÌII0 : BELLA FEBROVIA 
F»t»au ' Arrivi voltimi» &!lM 

hi. tmiME À. 'imrMlA DAVBMEZIA • A ODIMR 
Dte l .M u t nfito ' Ots 7.16 u t . óre 4.36 sot. Jiretto ora 7.S6 u t 

, 6.10 u t . oranlbuB , B.8T*nt. , 6.86 u t . omsibiu , 9.64 ast. 
, 10,30 u t . diretto , 1.40 p. , 11.06 u t . cnmibuii » 5'?J *• al3.90n<!m oanlbiM •„ 6.ie p. , s.iep. dirotto . 6,19 p. 
» fi.u , omidbiu , 0.66 p. > 9-46 , ounibn» , 8.06 p. 

. aro , dintts , 11.86 p. , » . - . al i to , 3 , 8 0 «i>t 

u*. nstHi) A POKTSBBA DA I>(»ITIi»BA A SDIWI 
bla B.BO.ut. otulb. ore 6M Mt. ore 6.80 kiit. omnìb. ora 0.10 u t 

, T.U u t . diretto , 0.44, «st. . 3.24 p. onnìb. , 4.66 p. 
. 10.80iuit. oainlb. » « B i p . t 6.-- p. cnnih. , 7.B6 p. 
, 4.ao,p. amlb. , , , 7J36 p. , 6.86 p. dlntto , 8,30 p. 

SA OBStn i. TRISSIlS DA tmiSTB A CDim 
o n 3.60 (Di. nttta o n 7.67 u t . o n 7.30 u t . omnlb. ora 10.— ut 

, 1M hot. onnib. , l l . a i u t . , 9.10 u t . aaanib. a 13.80 p. 
, l i . - , nbto , 8.10 p, ».»._ miato » 4.37 p. 
', fl,SD';.. «auiib. , 7.S8 p. . 4.60 p. . ounibni , 8,08 p. 
, 6.86 p. • , 9.63 p. , 9 . - p. aiata , l . l l u t . 

DA Olilm' ' A orriDAUi DA CIVIDALB :.A DDIMB 
ora T.17ut. ol ito o n 8 .1SUÌ ora 7.— u t . miito ora 7,83 u t 
• 10.30 , » 10 .6» , » 9.1B „ , .9,47.. 
, 1.90 p. , , a.03p. , 13.06 p. " 'P^P-, 4 . ~ p . ». -i-sap. I, 8.—p. , -8.83 p. 
, 3.80 p. a , 9.03 p. ., 7.46 p. « . 8.17 p. 

mmm mmmi %m0m mmsm mmm mmmm 

DELLA mmm nmat 

MIRACOLOSA IRJEZIONE 
o Confetti Vegetali Costanzi 

Goariscono failicalmootc come per incanto ia 2 od al miissimo 3 
RÌornì 1« ulceri in eeiicrc o le gonorree recenti o croniclie di opino a d« 
doiinn siano pure ritenuto ihcurnbili. Santino altre»! a dati certi in 20 o 
30 giorni i slringimentì uretrali i più. inveterati senz'uso di Candelette, 
vince co i Bussi bianchi della donne, segregano le nrenallo e tolgono i bru 
ciori nnitr.ili siccome mirabilnienla diuritiei ed antiflogistici. — L'inie­
zione h inoltra jnipareggiabila preservativa da ogni inala contagioso, riu 
nendo l'infallibilità dell asione colla facilitii sorprendente uoll' usarla. Gli 
affetti da mali cronici Clio preqtleranao i OonfMi unitamente all'uso del-
' Hitiione e coloro che ai curano appena il mala si manifesta, giusta, la 
strniione, ottengono la guarigione in 24 ore. 

Efietto constatato da una eccezionale collazlons di oltre due mila nt-
testati Ira lettere e riiigmiinmenti di ammalati guariti e certificati di 
Medici di tutta l'Europa Centralo, attestati viiibili in Roma Via Raitaizi, 
28, Napoli presso l'auiorc prof. A. Costnrizi, via, Morgelliii» n. 6 e ga­
rantito dallo stésso autore agi* increduli col pngarachtò dopo la guari­
gione con trattative da convenirsi. 

Prezzo doli' Iniezioiio t, S con siringa nuovo sistema L. 3.&0. 
Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche ìt più delicato di chi non 

orna l'oso doli'luieiioMO, scatola da' BO, L. a.9», — Tutta con detta­
gliata istruzione. 

Si trovano nella maggior parto dello Farmacie e Drogherie del Re­
gno. Si demandi a acanto d'equivoci, l'Iniezione o Confetti.Costanzi, ri. 
tintando recisameule si la boccetta che la scattola i.on munite di un'eti­
chetta dorata colla firma autografata in nero dell'inventore. 

In .UDINE presso la Farmacia AUGUSTO BOSERO, alla < l'enice 
Risorta'> che ne fa spedizióne nel Regno mediante aumento di^ent. 60 
per pacco poslald. 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissimi 

ANTICA ÓFPELLERIA 
DI 

aiEOLAMO, TOPl'ALOISrr 
3,33. Oiv l .d .a le 

Unloo spsolallsta delle tahio rinomate Cubane Cividalesi 

L'etperidnza fatta od il sistema di coofesione o 
cottura delle Ciul lRnO) permette al fabbricatore di 
garantirle inanglubili o buone per oltre nu méìie dalla 
fabbrioazione, puî chè il peso de le luedeeime non sia in­
feriore al mezzo ehllogramnia. 

Ad evilire )s pontraffazìoni ni veodom> le suddette 
( S u b t i n e aecoiapaguate sempre da un'avvlao a stampa 
Gonslmili! al presente, munito della firma autografa del 
fabbricatore ÓlROIiAMO TOFFALONI, 

Agente in Genova |V !TTORIO 3 0 U V A I G U E 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA eiSivovA PKH 

Rio Janeiro, Montevideo Bnenos-Àyrese Hosarìo 
l i ceicrisBiitto vapora 

LIBAN 
' Capitano LAURENS 

p u t i r e 11 10 Hngglo 1S88 

"Viaggio i n SO gioraal 
S e r v i s l v l i>appunt«bl le 

Pane fres.-o, carne fr«Sija, Vino eoeltn tiitto il v n^pio, 
Lo sbarco a Buenos Ayies sì fa alla Boca del Ria«hu''lo, 

1110 giugno pariirit da QSNOVA il vapore ST&UBOUL 
CapMono Cani lo l le 

Pur Merci e Pusseggieri dirigersi a GENOVA al rao-
comunaatore VITTORIO SAUVAIGUE piazza CampMo, 
7, « piazza BaKohi, iB. 

Per pBBseggieri di terza classe rivolgersi a d . VANINI 
e 0, incarica ti quali mediatori, a GetBoco, ola del Campo, 12. 
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GUARIRE RADIOÀLMENTE e non apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogn 
ammalato ; ma Invece moltissimi SODO coloro che af­

fetti da malattie segrete (Blennorragie in genere) non guiirclano ohe a far 
jicomparire al più presto ì'apparailza del male che li tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che l'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosisainiii alla 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillolo 
del Prof. ii7/G/ PORTA dell' Univeriità di Pavia. 

Queste pillala, che contano ormai trentadue anni di «ucceaso incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
sì recenti ohe cronici, nono, come lo attcsta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqna 
sedativa guariscano radiaalmor.te 'M!' jucdette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). j ^ n £ ( ; | Q . 
c u r e b e n e I n U U t l a t t i t l i Ogni giorno visite medico-otiirurgicho. dalie i o act. alle 2 p. Consulti anch^ per corrispondenza. 

SI DIFFIDA Glie la sola Farmacia Ottavio Galleaui di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Uno, 2, possiode la fedele e magtsirale ricetla delle vere pillole del 
Prof. LVlGi PORTA dell'Università di Pavia.. 

. Inviando 
ed all'estero 
modo di usarne 

0 vaglia póstale di L. 4.— alla Farmacia 24, Ollavto Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. —.Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione ani 

180 
Rivenditori : In Vdlmc, Fabri.i A., Comolli F., Filippuzzi-Girolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; «oir ls l» , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Tr i e s t e , Farmacìa C. Zanetti, G. Serravallo; Xara, Farmacia N. Androvio; T r o n t o , GiupponiCarlo, Frizzi C, Santoni; Spa lutro , 
Aliiuovic; Vei ic» la , BStncr ; V inmo, 6, Prodam, Jaokel F.; MilBno, Stabilimento d Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, limanuole n, 72, Casa A. Manzoni e Comp, via Sala 18 ; n a i u a , via Pietra, 96, o in tutto le principali Farmacie del 
Regno. 

Ddine MARCO BARDIISCO Udin le 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

per la iabbricazione di LISTE uso OEO e finto LEGNO. -• CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Griardino, N. 17. 

T l l ^ ^ r f ^ ì i ^ ^ i ^ A r * * l A *̂  servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quotì-
I r ^ U U r i A r " 1 M ^^^^ ^^ FRIULI -pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Depositò stampati per le 
Ammìnistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatoveechio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 ~ Tip. Mano Bardnsco 


